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Ferma condanna ieri del criminale attentato fascista al compagno Paolo Lanari 

A Monteverde uniti contro il fascismo 
Manifestazione a largo Ravizza con Maurizio Ferrara ed altri esponenti dei partiti demo
cratici • Un quartiere che non si piega alla violenza - In mattinata un corteo degli studenti 

Argan: respingiamo 
la sfida dei violenti 

contro la città 
DalW- istituzioni, dalle for

ze politiche, dai movimenti 
democratici è. venuta. Ieri, 
una dura condanna per i gra-
vi.s-sum episodi di violenza 
politica che hanno caratte
rizzato la ripartimi dell'an
no scolastico. 

In una dichiarazione il .sin
daco Argan ha espresso una 
« dura condanna e riprovazio. 
ne, sdegno e dolore. Sono i 
sentimenti di un cittadino 
appartenente ad una comu
nità democratica, fermamen
te legata ai valori dell'aliti-
la.sci.smo. che vuole lavorare. 
lottare e progredire nell'or. 
dine e nel rispetto della ci 
vile convivenza. La citta, pur 
provata da questi atti delit
tuosi che si svolgono in una 
situazione generale di crisi 
profonda ha sempre trovato 
e trova la forza per reagire 
e per continuare nel duro la 
voro di risanamento e di rin
novamento. Ma perché que
sto compito arduo possa es
sere pienamente assolto è 
necessario che vi sia nella 
città un grande e costante 
moto di democrazia e di par
tecipazione attiva e consape
vole dei cittadini >». 

Il confronto politico e la 
dialettica — ha proseguito 
Il sindaco — devono essere 
sempre assicurati garanten
do ai lavoratori e ai cittadi
ni tutti la possibilità di far 
politica nelle strade, nelle 
piazze e in tutti gli spazi de
mocratici; battendo chi vuo

le arrestare i protondi sen
timenti in COIM) nella città 
e nel paese sfidando la cit
tà e degradando la battaglia 
politica a lotta faziosa di 
bande armate. Occorre dire 
basta — ha conclaso Argan-
— con fermezza, vigilare sei». 
za imprevidenze sulla demo
crazia. le istituzioni demo
cratiche. la pacifica e civile 
convivenza della cittadinan
za. Organi dello Stato, for
ze politiche e sociali, istitu
zioni locali, debbono ciascu
no per la propria parte com
piere uno sforzo straordina
rio. 

In un suo comunicato, l'e
secutivo nazionale della Kgcl 
fa appello agli studenti per
chè « la spirale fascista ven
ga spezzata, sviluppando una 
iniziativa di massa che scon
figga le provocazioni e indi
rizzi la battaglia e la prote. 
sta sul terreno della demo
crazia e della mobilitazione 
unitaria ». 

« Un ampio impegno di vi
gilanza e mobilitazione a di
fesa della convivenza civile e 
dell'ordine democratico dei 
lavoratoli, dei giovani e de
gli studenti, nelle scuole, nel 
quartieri e nei luoghi di la
voro » è stato sollecitato dal
la segreteria della Federa
zione unitaria Cgil.CLsl Uil. 

« Solidarietà al compagno 
ferito » è stata espressa dal
l' esecutivo di Democrazia 
Proletaria. 

Cedere alla logica della vio
lenza, sarebbe il regalo più 
grosso che si potrebbe fare 
ai fascisti e ai nemici della 
democrazia. Il compito dei de
mocratici e (lei comunisti è 
quello di intensificare la vigi
lanza, di isolare ipr ovocatori 
e i violenti e di lavorarci! nita-
riamente jx'rché sia spe/zata 
la trama di chi attenta alla 
vita civile e alla democrazia. 
Con questo impegno gridato 
negli slogan e ribadito dagli 
oratori che si sono avvicen
dati sul palco, giovani e cit
tadini hanno manifestato ieri 
sera a piazza Haviz/.a. a Mon
teverde, a pochi metri della 
sezione del PCI davanti alla 
finale è stato ferito a revol
verato il compagno Paolo La
nari. 

I-o ha alleluiato con forza 
il compagno .Maurizio Ferra
ra. vicepresidinu' della giun
ta regionale, che ha conclu
so l'incontro. K prima di lui 
lo avevano fatto con toni e 
accenti diversi, ma con la me
desima fermezza, il compagno 
ColTredo Bottini, segretario 
provinciale della KCICI. il con
sigliere circoscrizionale della 
XVI. De N'igris (PSDI). il se
gretario romano del PSI Gior
gio Li Puma e il consigliere 
comunale democristiano Pa
lombi. Krano presenti anche 
il coni|Kigno Paolo Ciofi, .se
gretario della Federazione co
munista romana. Gustavo Im» 
bellone segretario della zona 
ovest del PCI, l'aggiunto del 
.sindaco della XVI, Calloa 
(PSI), il consigliere di circo
scrizione repubblicano Rossi. 
rappresentanti del PDUP. del 
consiglio di zona della Ma-
gliana. dell'CDI. del consi
glio d'azienda dell'Alitalia e 

della FIDKP. 
Sui giardini di piazza Ra

vizza si sono incentrati gio
vani di Monteverde o di al
tri quartieri. Una presenza 
elio h-.i dimostrato tutta la 
saldezza e la vitalità del mo
vimento democratico elio si 
trova a fronteggiare questa 
nuova offensiva fascista. 11 
quartiere di .Monteverde, quej-
lo di Lonaz. quello delle vio
lenze al liceo Kennedy, quel
lo delle continue provoca/io
ni o aggressioni contro la .se 
do del PCI o degli altri par

titi democratici, non si fa in 
Umidire. K gli studenti ne 
avevano dato una testimoniali 
za m mattinata, quando in 
corteo avevano attraversato 
le vie del quartiere al grido 
di * la magistratura faccia il 
suo dovere, in galera le ca
micie nere ». L'appuntamento 
della mattinata era stato da
to davanti «1 « Medici del Va
scello * di \ ia Fonteiana. do
ve .sono confluiti gli studenti 
dogli altri i.st.tuti siipei lori 
della zona: Morgagni. Korne 
dv <• Man.ir.i. La manifesta 

Qui sopra nella foto accanto al titolo: due immagini della 
manifestazione antifascista 

zio ne si era poi conclusa a 
piazza Scotti. 

Proprio l'impegno e la par 
tocipazione degli studenti lian 
no segnato uno degli aspetti 
più importanti della giorna
ta. Il MSI tonta di innescare 
di nuovo, .specialmente nelle 
medie superiori. ì consueti 
meccanismi della violenta e 
(Iella provocazione - ha det
to un compagno della FGCI 
a piazza Ravi/za — e l'ag 
guato a colpi di pistola cen
tro il compagno Lanari rien
tra nell'obiettivo comple.s.sivo 
di alfossare le lotte e le con
fluiste degli studenti 

Oggi i giovani - - è stato 
sottolineato ancora — sono 
impegnati in prima persona 
in questa battaglia contro i 
fascisti a Roma e nel nostro 
Pae.se. Ma lo stesso impegno 
ragazzi e .studenti vogliono 
numifo.staie contro lo dittatu
re nel inondo, contro le feroci 
repressioni innescato con par
ticolare violenza negli ultimi 
mesi in paesi come* il Cile, 
l'Iran, il Nicaragua. L'appun
tamento promosso dalle loglio 
per domani (la veglia a piaz
za di Spagna in segno di so
lidarietà con i popoli in lotta 
JHT la riconquista della liber
tà) sarà dunque un'ulteriore 
tappa eli questo processo di 
mobilitazione. 

Al termine della manifesta
zione di piazza Ravizza una 
delegazione composta da rap 
presentanti di tutto le forze 
democratiche si ò recata al 
S. Camillo in visita al com
pagno ferito dai fascisti. In 
mattinata anche il compagno 
Ciofi si era recato in ospe
dale por esprimere a Paolo 
la solidarietà dei comunisti 
romani. 

Un corteo partirà alle 18,30 dall'Esedra 

Veglia internazionalista 
domani in piazza di Spagna 
Un corteo e poi la veglia in piazza di 

Spanna: 1 giovani democratici torneran
no domani a manifestare la loro solida
rietà internazionalista con i popoli del
l'Iran, del Nicaragua, del Cile e di tutti 
ì paesi oppressi dal fascismo e ìnsangui 
nati dalla repressione. L'appuntamento 
e alle 18.30 in piazza Esedra: da cui par
tirà un corteo che si fermerà in piazza 
di Spagna, dove comincerà hi veglia. 

L'iniziativa è stata indetta dalle le
ghe degli studenti e dei collettivi studio-
lavoro. Hanno dato la loro adesione le 
organizzazioni giovanili democratiche, il 
comitato dei familiari dei detenuti ar
gentini, il Comitato unitario democratici 
iraniani e altri gruppi internazionali. Al
la manifestazione, alla quale sono invi
tati a partecipare tutti i cittadini de
mocratici. le organizzazioni sindacali, le 
forze politiche, gli intellettuali, i movi
menti giovanili, interverranno lincile 
Leoncarlo Settimelli, Giovanna Marini, 

Paolo Pietrangelo Luigi Proietti, Laura 
Metti e altre personalità del mondo del
la cultura e dello spettacolo. 

« Di fronte alla brutalità della re
pressione argentina, brasiliana, cilena. 
iraniana — è dotto in un comunicato 
delle Leghe — diventa inderogabile la 
definizione di un nuovo equilibrio mon
diale, l'ai formazione elei movimenti di 
liberazione nei paesi oppressi; la costi
tuzione degli stati nazionali del Ter/o 
mondo, la sconfitta dell'egemonia ame
ricana ». 

« In questa situazione — continua *1 
comunicato - - è necessario che nel no
stro paese si sviluppi un ampio movi
mento a fianco dei popoli in lotta con
tro i regimi reazionari e imperialisti. Oc
corre superare 1 ritardi nell'analisi e nel
la mobilitazione che hanno caratteriz
zato negli ultimi tempi i movimenti di 
massa, per dar vita ad una nuova sta 
gione di lotte antimporialiste ». 

Una testimonianza che potrebbe imprimere una svolta nelle indagini per l'agguato a Monteverde 

Biondo, alto, quindici-sedici anni 
E' stato riconosciuto il «killer»? 

Migliorate nettamente le condizioni del compagno Paolo Lanari, dopo 
l'estrazione del proiettile dal collo - I bossoli a terra sono di calibro nove 

E' piantonato in ospedale da due carabinieri 

Sta meglio il giovane missino 
ferito alla testa in una rissa 

Ricostruita la dinamica della zuffa: tutto è iniziato con una pro
vocazione fascista contro alcuni giovani a Sommacampagna 

Migliorano le condizioni di 
Pasquale Granato, il dicias
settenne neofascista, che è 
rimasto ferito ieri davanti al 
covo missino di via Somma-
campagna, durante una ris
sa innescata da una provo 
cazione squadrista. I sanita
ri. seppure continuano a te 
nerlo in osservazione e si ri 
servano la prognosi, hanno 
fatto capire ai genitori che 
il ragazzo ha .siUM-rato la fa 
so più critica. 

Pasquale Granato continua 
a esse're piantonalo in una 
corsia del craniolesi del San 
Giovanni. K' in stato di fer
mo giudiziario per rissa ag
gravata. in attesa di essere 
interrogato dal magistrato. 

lori intanto è stato fermato 
il quarto missino coinvolto 
nella rissa. Si tratta di Giu
seppe Meoni. !."> anni, rin
chiuso nel carcere minorilo. 
Sale così a sotto il numero 
dei formati: tre estremisti di 
sinistra, e quattro neofasci
sti. 

Secondo il comandante della 
compagnia dei carabinieri di 
piazza Venezia. Mario Hor-
ghini. che ha avviato le in
dagini (i magistrati non ci 
sono: sono in sciopero) lo 
scontro sarcblx* iniziato quan
do cinqui*, sei ni-ofascisti che 
stazionavano di fronte alla 
loro sede* hanno apostrofato 
un gruppo di giovani, cono

sciuti come simpatizzanti di 
sinistra che attraversava la 
strada. « Di qui non si pas
sa ^ avreblx* gridato Pastina
le Granato, tentando di sbar
rare* la strada a quattro stu
denti del * Plinio Seniore* ». il 
liceo scientifico poco distan
te. Subito è divam'Kita la 
rissa. Una scazzottata clura-
':< oochi secondi, fino a quan
do il giovano missino non è 
caduto a terra, restando pri
vo di sensi. 

A interrompere la collutta
zione è intervenuto un sottuf
ficiale dei carabinieri che 
passava in quel momento in 
via Sommacampagna su un 
pulmino del Comando genera
le. 

Il proiettile è s tato estrat
to dal collo e nessun organo 
vitale è stato leso. Paolo La
nari. il giovane compagno 
della FGCI ferito l'altra se
ra con un colpo di pistola 
di fronte alla sezione del PCI 
di Monteverde. è fuori peri
colo. Tanto che i sanitari, se 
il decorso post-operatorio lo 
permetterà, sperano di scio
gliere la prognosi nei prossi
mi giorni. 

Paolo Lanari ieri si sentiva 
decisamente meglio. He potu
to anche ricevere la visita 
dei suoi amici, di alcuni ope
rai delle fabbriche che sono 
voluti andare di persona a 
testimoniare la propria soli
darietà e dei lavoratori del 
San Camillo, dove è ricove
rato. E" riuscito anche R 
scambiare qualche parola con 
i cronisti. Ricorda esatta
mente ì momenti che hanno 
preceduto l'aggressione, ma 
non è stato in grado di for
nire alcun elemento per le 
indagini. Ma anche su que
sto fronte c'è da registrare 
una novità, forse destinata a 
imprimere una svolta nel la
voro degli investigatori. Un 
ragazzo avrebln* visto in fac
cia il killer fascista. Passava 
per via Monteverde. a qual
che me*tro dal luogo da cui 
sono partiti ì colpi, ha sen
tito ali spari, e -si è voltato. 
Poco più in là, all'angolo con 
v:o Tarqu;n:o Vipera, il cri
minale at tentatore stava ri

montando in sella al moto
rino sul quale poi è riuscito 
a fuggire. 

Gli agenti, che ovviamente 
non hanno fornito il nome 
del ragazzo, ritengono parti
colarmente interessante que
sta testimonianza. L'ora, il 
luogo, e altri elementi rac
colti sul pasto, fanno pensa
re che il giovane in fuga sul 
motorino fosse proprio il kil
ler fascista. In questura al 
testimone sono state mostrate 
le foto segnaletiche di alcu
ni noti squadristi della zo
na. Senza risultoto. però. I! 
giovane, comunque, ha forni
to una accurata descrizione 
dello squadrista: giovanissi
mo. forhe su*, .-odici, dicias
sette anni, alto un metro e 
settantacinque (e anche in 
questo altri racconti corri 
spondonot capelli biondi cor 
tissimi, con la sfumatura al
ta. Un ragazzo con queste 
caratteristiche sareblK- stato 
anche notato, due ore prima 
dell'assalto, in un bar. sem 
prò a Monteverde. che pare 
sia diventato il punto di rac
colta per irli ambienti neofa 
sci.sti. Assieme a altri duo 
suoi coetanei stava giocando 
a un flipper. Poi all'improv
viso è uscito dal localo e so 
ne è andato a boido di un 
ciclomotore. Qualcuno lo ho 
notato e ha riferito ciò che 
aveva visto ai funzionari di 
polizia che hanno .setacciato 
la zona subito dopo la spa

ratoria. In un primo momen
to è stato dato scanso peso 
al racconto, che. invece, alla 
luce della nuova testimonian
za potrebl*e diventare molto 
importante. Gli uomini del
la Digos comunque vagheran
no più at tentamente le due 
descrizioni per stabilire se 
quella del giovane biondo no 
tato nel bar collimi con quel
la dei killer di via Vipera. 

Intanto continuano le inda 
g:ni anche in altre direzioni 
E se ancora non e stato sta
bilito con esattezza di quan
te persone sia stato compo
sto il collimando o so l'im
presa sia stata compiuta da 
un solo squadrista, è stato 
possibile ricostruire la traiet
toria e il calibro delle pa! 
lottole. Chi ha sparato, con 
una calibro 9. un'arma da 
guerra, lo ha fatto dal basso 
verso l'alto. Lo ha fatto per 
uccidere. La risposta della 
città, del quartiere idi cui 
riferiamo qui sopra» a quo 
sto ignobile disegno cnmina 
le non si è- fatta attendere. 
Una risposta ferma, decisa, 
che nulla ha a che vedere-
con la provocazione di una 
sedicente « ronda proletaria ». 
che ieri ha fatto esplodere 
un ordigno in un bar di Mon 
teverde. L'attentato è stato 
rivendicato con una telefona 
ta all'Ansa. 

Nella foto accanto al tito
lo: Paolo Lanari. 

Incontro 
del sindaco 

con i cittadini 
nell'asilo 
devastato 

dai teppisti 
j Argan chiede un colloquio 

con il questore sulla vigl-
j lanza degli edifici pubblici 

Argan nell'asilo nido devastalo 

« Un fatto di assoluta gra 
vita, che colpisce un bene 
realizzato con la partecipa
zione e il contributo dei la 
voratori t dei cittadini ». Con 
queste parole il sindaco Ar
gan ha condannato l'incur 
sione teppistica che ha de 
vastato. domenica notte, l'asi
lo nido di via Zampieri. a! 
Tiburtino. Il sindaco ha par 
lato ieri, nella stessa sede 
devastata. 

« E" necessaria la mobili
tazione dei cittadini — ha 
proseguito Argan — ma è an
che essenziale che gli organi 
istituzionali preposti alla di
fesa dei beni della colletti
vità a.ssumano tutte le Ini
ziative idonee ad impedire il 
ripetersi di simili ignobili 
episodi. A questo scopo ho 
già chiesto un colloquio con 
il questore De Francesco». 

All'incontro con il sindaco 
hanno partecipato insieme 
ai genitori dei bambini aspi-
tati nell'asilo e alle assisten
ti. anche l'aggiunto del sin
daco della V circoscrizione 
Gennaro Ix>pez e i rappre-
.sentanti del comitato di quar
tiere. Il comitato di gestione 
dell'asilo, in un documento, 
ha avanzato proposte perché 
non si ripetano simili incur
sioni vandaliche. 

Un convegno della Federlazio sulle prospettive dell'edilizia 

Nuove tecnologie e programmi 
per rilanciare il settore-casa 

L'interesse dell'lnteredil, il primo consorzio 
per le aree 167 - Un confronto fra imprend 

di piccole imprese, 
itori e Campidoglio 

« Solo attraverso la prò 
grammazione le picco'.e e me
die industrie riescono a vi
vere. a qualificare*. E que
sto è ancora più vero per 
11 settore delle cognizioni *. 
E' da questa affermazione i i 
base, fatta dal presidente 
della Federlazio. Gianfranco 
Imperatori, che ha pre^o le 
mosse il convegno indetto :en 
dalla Interedil. il primo con
sorzio di piccole imprese II 
tema ufficiale è stato la pre
sentazione di una sene di 
progetti tecnici nel campo 
dell'edilizia popolare, ma il 
dibatti to si e presto allar
gato ai temi più generali del 
settore, della sua crisi, delle 
iniziative messe in campo 
dagli enti locali 

Cosa dicono i piccoli co
nti-ultori? In sostanza si di
chiarano pronti a costruire, 
hanno i mezzi e le s trut ture 
per farlo, sono interessati 
Jjle aree di 167. anche inve
stendo i loro soldi, e affer
mano di essere ormai coni 
p'.ctamente affrancati dalla 
treccina logica speculativa e 

rendita ichc invece 

sembra ancora far zo'.* ai 
grandi cexstruttori». Se quo 
sta è la proposta « politica > 
vn è poi quella .< tecnica », e 
in un irrande volume il oon-
.sorzio (che raccoglie 280 p;c-
cóle e med e imprese » pre-
senta i suo; progetti, t»»si 
tutti a mostrare la possibi
lità di costruire alloggi popo
lari «.secondo gli standard 
della legge 513» a casti più 
ba.ssi di quelli praticati s n o 
ra 

Il convegno è .stato anche 
«diremmo meglio, soprattut
to» una sede di confronto t ra 
ì piccoli e medi imprenditori 
e i rappresentanti delle ani
mi nust razioni locali. Un con
fronto che certo non è nuo
vo. e che già ha fatto se
gnare un risultato positivo 
all'inizio del mese di ago
sto, quando sono stati va
rati programmi costruttivi di 
grandi dimensioni. L'asses
sore capitolino Pietrini. dopo 
aver sottolineato l'involuzio
ne negativa del mercato edi
lizio dovuta ad una crescita 

j sbagliata e contraria alle esi
genze reali esprcAe dalla cit

tà. ha ricordato che in que
sto momento esistono con
cessioni (sono quindi utiliz
zabili nell'immediato» per un 
totale di otto milioni d: me
tri buci K" una cifra eleva
tissima. che ribaita comple
tamente la tendenza :n que-
tri cubi K' una cifra eleva
ta l'edihz.a a quote da vero 
e proprio boom: ovviamente 
pero questo sviluppo e que
sta crescia non potranno più 
avere i caratteri .speculativi 
che hanno avuto sinora. 

I»a logica in cui eh enti lo
cali si muovono ( lo hanno 
detto anche li vicepresidente 
della giunta provinciale Mar
roni e l'assessore ai lavori 
pubblici della Regione Pa-
nizi> e quella di una pro
grammazione legata al fabhi-
sogno reale, che dovrà essere 
at tentamente valutato e mi
surato. Questo fabbisogno è 
espresso dai ceti popolari e 
proprio per questo acquista 
particolare rilievo la disponi
bilità (anzi l'interesse «esclu
sivo») delle piccole e medie 
imprese ad agire nell'ambito 
della 167 

La « Talpa » torna in superfice 

Nuovo tratto di condotta 
ultimato alla Balduina 

< talpa > alla Balduina 

E' stata riportata alla su 
perfide ia « talpa » che da 
tre mesi è al lavoro nel quar
tiere di Monte Mano per rea
lizzare il nuovo collettore 
idrico di via delle Medaglie 
d'Oro, che dovrà sosti ture 
le vecchie fognature, forte
mente lesionate dal tempora 
ie dell'agosto dello scorso an 
no. quello stesso che provo 
co !a .t famo.s.» » voray.ne del
ia Balduina, 

I>a spec.ale escavatrice iun 
« iiK\stro >> d'acciaio lun^o 20 
metri -spinto da quiittro ino 
tor. da 250 cavalli, in grado 
di asportare un metro di ter
riccio l'ora e. allo stesso tem 
pò. puntellare la volta che 
viene cosi creata» ha ora 
realizzato il primo t ra t to di 
condotto, lungo circa 400 me
tri tra Largo Montezemolo 
e I-argo Marz.ale. Un altro 
t ra t to di circa 60 metri, tra 
Largo Marziale e via delle 
Medaglie d'Oro e stato .sca
vato, nel frattempo. « a 
mano ». 

La risalita della « talpa » 
è stata seguita ieri matt ina 
da molte persone, soprattut-
to abitanti della zona, curio
si e anche ansiosi di vedere. 
finalmente, la macchina che 
sarà in grado di dare loro 
quei collettore atteso da 25 

anni. Con non pochi sforzi. 
infatti. la Giunta comunale 
e riu-scita a reper.re ì 2 m: 
iiardi e mezzo necessari per 
completare questa opera, .son 
za la quale ogn, acquazzoni 
r:.-oh.a d: sabotare una mez 
za trasred.a o, come minimo. 
d-. far ailaeare decine di 
.scantinati. 

Le veccnie condotte, infatti 
devono sopportare una quan 
t.tà più che doppia di acqua 
rispetto .i quella per cui era
no .state real.zzate e questo 
•( erazie » alla .-pt-cu.azione 
dell' Immobii.are. permessa 
dalla « famigerata » g.unta 
Rebecchini. Oltre a ciò le fo 
fzr.e sono state costruite in 
modo da trasportare, oltre i 
liquami, anche l'eventuale ac 
qua piovana, e quindi «sai 
tano ». 

Il collettore nuovo, daì t ron 
de. M e reso indi^pensabil»' 
perche le condutture del 195! 
furono po-sate a prescindere 
da quello che sarebbe stato 
in seguito, il hvel'.o stradale. 
e quindi si trovano, in alcu
ni punti, anche a 20 metri 
d: profondità. Meglio, quindi. 
ricominciare « da zero ». Il 
lavoro, hanno assicurato i 
tecnici, .sarà u.timato. in o^ni 
ca.so, entro il mage.o prò» 
simo. 

tDISOftES: Nuo.a Perl/ a Est mat.va 

rileva 
calcola 
ricava rr,, L. 75 000 I EOUO CANONE 

lEDtSORES^ NON ASPETTATE VISITATECI! 

EDISORES Sp.A. - V i e Trastevere. US - t. S897S412 3 
A(,EN/lE PRINCIPALI EDISORES- « , , . - « . 

FINOLIMPIA S p.A. - Via di Monta Verde. 3S - t. S37*I»0I 
DI MARCO - Via della Rocca. 14 - t. 277248* 
ALBANO - Bgo Garibaldi. 2S2 . t. « « £ < ) , , 
PROSINONE - Via Armando Fabi - t. 077V*S7W4 
NETTUNO - Via Don Temistocle Signori. 15 - t. f w m # 

A. C. E. A. 

Sospensione 

di energia elettrica 

Per eseguire lavori di sistemazione della 
rete elettrica a media tensione e l'inseri
mento nella rete stessa d i una nuova ca
bina interessante la stazione Anagnina del 
nuovo tronco di Metropolitana, dovrà es
sere sospesa l'erogazione di energia elet
trica, dalle ore 9 alle ore 16 del 22-9 p.v. 
nella zona di Via Casal Ferrante e strade 
limitrofe. 

http://la.sci.smo
http://Pae.se

